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«Adottiamo uno spazio verde»
Siderno, è il progetto di Ata Club, Sinergy e amministrazione comunale

La mediateca  di Siderno  in collaborazio-
ne con l’Ata Club onlus Amici del Turismo
e dell’Ambiente, organizza per martedì
prossimo una campagna di sensibilizzazio-
ne dal titolo “Adotta anche tu uno spazio
ambientale”.

La scelta della mediateca è dovuta al fat-
to che  è uno dei luoghi più importanti di di
aggregazione socio-culturale del territorio.

L’iniziativa che sarà presentata appunto
martedì pomeriggio (l’inizio è per le ore 18)
è stata voluta dall’associazione di volonta-
riato Ata Club che è presente da alcuni an-
ni sul territorio. 

L’Ata Club ha voluto concentrare  il suo
interesse su una campagna di sensibilizza-
zione rivolta a tutti i cittadini che vede co-
me obiettivo quello di rendere la cittadina
in cui si vive più bella e ordinata. 

Il progetto “Adotta il tuo spazio ambien-
tale” vede impegnate ben 19 associazioni
del territorio le quali, adottando uno spazio
verde, hanno il compito di vigilare sullo
stesso, apportando tutti i miglioramenti del
caso. 

Il progetto inoltre è realizzato in stretta
collaborazione con il Sinergy e l’ammini-
strazione comunale di  Siderno che, insieme
all’assessorato all’Ambiente, hanno provve-
duto al posizionamento di 19 pannelli, in
diversi punti  della cittadina che indicano lo
spazio adottato e l’associazione adottante.
All’incontro prenderanno parte tutte le as-
sociazioni interessate e, durante lo stesso
verrà organizzato un “iter di adozione”.  

L’Ata onlus invita tutti coloro che vorran-
no partecipare e coloro che hanno suggeri-
menti e idee di contribuire a rendere più
bella e ordinata la città in cui si vive. 

Dunque appuntamento per tutti gli inte-
ressati martedi alle sei del pomeriggio pres-
so la mediateca di Siderno, sita in via Filip-
po Turati.

Per ulteriori informazioni si può fare rife-
rimento alla segreteria dell’Ata Club e alla
biblio mediateca stessa.

Il successo dell’iniziativa è già una realtà.

Diversi pannelli sono comparsi in vari pun-
ti strategici della città, con l’indicazione del-
l’associazione che ha adotta-
to lo spazio. 

Anche nel pieno centro
cittadino sono state “preno-
tate” aiuole perchè diventi-
no piccoli patrimoni natura-
listici. 

L’impegno è certamente
gravoso, perchè si scontra
con una diffusa insensibilità nei confronti di
una materia che meriterebbe, senza alcun
dubbio, maggiori attenzioni.

Iniziative come queste, del resto, contri-

buiscono a mantenere vivo il desiderio di
un ambiente pulito e ad accelerare sempre

più l’impegno verso una
maggiore cultura  della tute-
la dell’ambiente. 

Un impegno che trova
molteplici forme di proseli-
tismo e di promozione an-
che mediatica. 

Del resto sono queste le
vie per educare le giovani

generazioni al senso civico che, grazie ad
importanti progetti scolastici, ha trovato
una opportuna valorizzazione.

re.lo.

È’ Gabriella Ghermandi la vincitrice della
quinta edizione del Premio Letterario Città di
Siderno “Armando La Torre”. 

La scrittrice  italiana, nativa di  Addis Abeba,
ha vinto con il romanzo “Regina di Fiori e di
Perle”, edito da Donzelli. Gabriella Ghermandi
vive a Bologna, città di orgine
del padre. All’attività di roman-
ziera affianca quella di autrice
di testi e di attrice. Infatti scri-
ve e interpreta spettacoli di
narrazione che sono stati mol-
to apprezzati in italia e in Sviz-
zera. È’ docente nei laboratori
di scrittura creativa nella scuo-
le ed è stata per anni direttrice artistica del fe-
stival Evocamondi, una rassegna di narrazione
e musica dal mondo. Un impegno poliedrico,
che rende  merito  e da forza alla sua intensa at-
tività teatrale e teorica  sul tema della multiden-
tità e della scrittura, oggetto peraltro da molti
anni di forti interessi scientifici.

Ghermandi è stata di recente negli Stati Uni-

ti per un tour che ha riscosso molto successo. 
C’è una sua frase che compare nella nota che

l’organizzazione ha diffuso ieri , annunciando la
vittoria di “Regina di Fiori e di Perle”: «Per i
bianchi non ero bianca e per i neri non ero ne-
ra. Mia madre ha vissuto e subìto il colonialismo

e voleva che io e i miei fratelli  ci
sentissimo il più possibile ita-
liani».

In questa espressione c’è tut-
ta la poetica che ispira i lavori
di Gabriella Ghermandi che sa-
rà premiata il prossimo cinque
dicembre in una splendida ce-
rimonia che si svolgerà al

Grand Hotel President di Siderno. Non solo
narrativa nel premio Latorre.  È elemento por-
tante  anche  la saggistica, dove al primo posto
si è classificato Sergio Tanzarella con “Gli anni
difficili”. La giuri a è stata presieduta dal docen-
te dell’università di Catania, Domenico Antonio
Cusato, sidernese di nascita. Un lavoro este-
nuante al termine del quale è stata resa nota la

gradutoria. Nella narrativa come detto al primo
posti Gabriella Ghermandi. Al secondo posto
Rocco Familiari con “Il sole nero”. Terzo posto
per  Ada Zapperi Zucker con  “La scuola delle ca-
tacombe”. Il romanzo di Familiari è edito da
Marsilio. Quello della Zapperi Zucker è edito
da Il Filo. Nella saggistica, oltre al primo posto
di Tanzarella, secondo posto per Nunzia Pene-
lope con “Vecchi e Potenti” (Baldini e Castol-
di,) e terzo posto per  “Peppino Impastato” di
Salvo Vitale, edito da Rubbettino.

La giuria  ha dovuto svolgere una impegna-

tiva e lunga opera di selezione . Duecentoven-
tuno le opere di narrativa giudicate e sessanta-
cinque quelle di saggistica. Al termine del  gra-
voso impegnop sono state stilate e comunicate
le graduatorie finali. Il presidente del premio,
Aldo De Leo è apparso soddisfatto per la bontà
dell’attività compiuta e soprattutto per il gran-
de interesse che ha suscitato  il premio dedica-
to al professor Armando La Torre, patrocinato
dall’amministrazione comunale guidata da
Alessandro Figliomeni. La Torre è stato uno dei
padri della critica letteraria. Sociologo della let-
teratura, insegnava all’università di Salerno,
Molteplici erano però  i suoi impegni romani.
Roma del resto era la sua città di residenza. Nel-
la capitale vivono la moglie e i figli. Morì im-
provvisamente nell’ottobre del 1984. Lasciando
un vuoto che tuttora è incolmabile. Un premio
dedicato alla sua figura esempleare è un gran-
mde tributo al valore accademico e umano di un
galantuomo come pochi.

Per la
saggistica il
primo
classificato  
è Tanzarella
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Siderno, il 5 dicembre la consegna 
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Mentre continuano, in Calabria e fuori, le celebrazioni per il
centenario della nascita di Mario La Cava, proprio oggi ricorre il
ventennale della sua morte. Lo scrittore degli umili, della terra
conosciuta e vissuta in tutte le sue pieghe, è più che mai vivo e
presente con la sua voce che varca i limiti temporali e con una
scrittura che – pura ed essenziale – conquista di generazione in
generazione. L’inedito “I racconti di Bovalino” (edito da Rub-
bettino) appare attuale e “presente” nella straordinaria potenza
narrativa della sua opera e diviene, in questo momento, filo con-
duttore di studi e convegni sulla figura dello straordinario scrit-
tore bovalinese. «Lo scopo non è stato di documentare alcunché»
scrive La Cava «ma di esprimere poeticamente, secondo le mie
forze, un sentimento tragico della vita… Parlando di me spero di
aver pure dato una voce ai più umili della terra…». 

Conosciuto e apprezzato da Sciascia, Vittorini, Calvino e mol-
ti altri intellettuali del suo tempo, Mario La Cava, in virtù della
complessa espressione artistica, è ancora, in gran parte,  da sco-
prire. «Quando si riuscirà finalmente a conoscere interamente la
sua opera, un pubblico più vasto se ne innamorerà» dice il figlio
Rocco La Cava, anima vitale dell’associazione culturale intitola-
ta al padre. 

Il 22 novembre prossimo, organizzato dall’associazione di To-
rino, “Sinergie”, in collaborazione con l’associazione culturale

Mario La Cava, presieduta da Pasqui-
no Crupi, e con la “Fondazione Rub-
bettino”, nel capoluogo piemontese,
avrà luogo un incontro culturale sul
tema “Realismo poetico e impegno
civile nella narrativa di Mario La Ca-
va”, un omaggio che vuole mettere in
evidenza il realismo, lo spirito libero
e indipendente, la costante attenzio-
ne al sociale. 

Il programma prevede la parteci-
pazione dell’assessore provinciale al-
la cultura Santo Gioffrè, del critico
letterario Giorgio Barberi Squarotti,
del giornalista Piero Bianucci e dell’assessore al comune di To-
rino, Domenico Mangone. 

Un appuntamento importante che, seppur lontano dalla terra
natale dello scrittore, merita la giusta attenzione mediatica. «Mi
auguro possa esservi la presenza della Rai, in questa occasione,
visto che ne abbiamo registrato l’assenza in altri momenti signi-
ficativi di rilettura e approfondimento dell’opera di mio padre»
conclude Rocco La Cava.

Maria Teresa D’Agostino

+096-:=665./0

Vent’anni senza Mario La Cava
Ricorre oggi l’anniversario della scomparsa dello scrittore bovalinese

Già diverse
associazioni

hanno  adottato
uno spazio 

di verde

ENZO ROMEO 
e.romeo@calabriaora.it
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